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Cosa resteeeerà 
di quegli anni 80...

Se Raf si chiedeva cosa sarebbe rimasto 
degli anni 80 ora possiamo voltarci indie-
tro e rispondere: “un sacco di cose e tutte 
tragicamente ingombranti!”. Quello che 
oggi sta in una chiavetta usb ieri occupava 
un’intera libreria! Non dite che non avete 
ancora in casa l’immancabile Enciclope-
dia dei Quindici o una qualsiasi altra fonte 
di sapere in non meno di dieci colossali 
volumi acquistati dai vostri genitori con 
sudatissime rate mensili e oggi destinata 
al contenitore della carta (già vi avviso che 
la biblioteca non la prenderà nemmeno 
gratuitamente. Provato). E scommetto an-
che che nella vostra famiglia avete atteso 
un Natale per possedere finalmente il fan-
tasmagorico televisore GRANDE a colori 
da mettere in salotto (perchè in cucina ci 
va quello piccolo in bianco e nero) ed ora, 
pur se perfettamente funzionante, lo ave-
te portato nell’immondizia perchè LCD è 
molto più di design e sta in poco spazio 
(anche se la casa è sempre la stessa). E vi 
ricordate il giorno della rivoluzione? Ma 
sì, quando arrivò in casa il registratore 
VHS con le sue “cassettine” talmente in-
gombranti che invadevano gli armadi 
e le cristallerie della mamma la quale si 
lamentava perché oscuravano le tazzine 
belle, i bicchieri della domenica e le terri-
bili bomboniere della prima comunione 
dei vostri amichetti? Però a ben pensarci 
c’è un’altra parola che accomuna tutto 
questo: la qualità. L’obsolescenza pro-
grammata non era ancora nelle corde del 

marketing e quando compravi un ogget-
to era davvero per sempre! Ve li ricorda-
te gli elettrodomestici che “Zoppas li fa e 
nessuno li distrugge”? E “Rex Fatti per essere 
il numero 1”? Aziende veramente Made in 
Italy, oggi inghiottite da fameliche multi-
nazionale che hanno mantenuto solo il 
marchio come specchietto per le allodole. 
Io a casa ho un frigorifero dell’epoca, che 
non so nemmeno come hanno fatto a 
farlo passare dalla porta, ed è ancora per-
fettamente funzionante. E i mangiadischi 
che sembravano l’enterprise con i man-
giacassette che si mangiavano davvero le 
musicassette ma poi si riparavano avvol-
gendole con una semplice matita? Ecco, 
voglio tornare indietro nel tempo dove 
tutto durava per decenni e se un pezzo 
non funzionava si sostituiva quella sin-
gola parte, non tutto l’ambaradan! Dove 
esistevano figure come il “riparatore”, soli-
tamente quello che ti vendeva il prodotto 
e che con qualche “mila Lire” ti rimetteva il 
tutto a nuovo con un sorriso, altro che: “va 
spedito al centro assistenza”. Che tradotto 
è “non lo rivedrai per mesi”. In assistenza 
porteranno me prima o poi che sono ge-
novese fino al midollo, non sopporto gli 
sprechi e ogni tanto mi ritrovo persino a 
recuperare per il nostro museo qualche 
console o computer per videogiochi fun-
zionante abbandonati accanto ai bidoni 
della rumenta. Se oggi Raf cantasse “Cosa 
resterà degli anni 2000” quale sarebbe la 
risposta? Le discariche piene.
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di  Michela De Rosa

punti di 
(s)vista

- prova costume -
Anch’io da mesi  mi sto strenua-
mente preparando per superare 

il fatidico esame estivo. 
AHAHAH quest’anno sono pron-

tissima e punto al 30 e Lode! 
Ma solo nella teoria

“FACCE STRANE” A SESTRI
Caro Direttore, ho letto su un settimanale 
locale che ben mille (mille!) cittadini sestrini 
hanno firmato un appello in quanto preoc-
cupati per “le facce strane che si vedono in 
giro”. Mi sono perso qualcosa? ci sono sta-
ti a Sestri, senza che me ne accorgessi, dei 
corsi collettivi di fisiognomica lombrosiana, 
per distinguere i turisti dalle “facce strane”? 
Ci sono stati delle gite di massa a Torino 
per vedere il Museo Lombroso? Se è così, 
avvisatemi per la prossima edizione (non 
vorrei che diventasse un obbligo per poter 
frequentare Sestri … ).  Ad ogni buon conto, 
penso che metterò su una ditta per la ven-
dita di telecamere “ad alta definizione” (è il 
business del momento!!).
Un sestrino acquisito, Vittorio Fusco 

CICLOPOSTEGGI DAVANTI AGLI 
ESERCIZI COMMERCIALI

Il Comune di Genova ed alcuni Municipi, 
sia pure non azzeccando sempre l’ubicazio-
ne, hanno installato in alcune zone dei ciclo-
posteggi decorosi e funzionali (grazie anche 
ai suggerimenti FIAB), ma gli esercenti e i 
grandi magazzini? Sarebbe interessante che 
arrivassero delle segnalazioni al riguardo. A 
dire il vero qualcuno è stato sistemato ma 
di quelli che non consentono di legare il 
telaio e dove si rischia di storcere la ruota, 
insomma si tratta delle classiche ma ormai 
obsolete rastrelliere, installate da chi (forse) 
capisce poco di bici. Come vecchissimo (e 
spesso “incazzato”) socio Coop, da tempo 
aspettavo di vederne qualcuno davanti ai ne-
gozi genovesi (e non solo) di questa grossa 
e storica cooperativa di consumo, anche in 
virtù di tutti i bei discorsi ambientalisti cui 
fa spesso riferimento. Invece niente! Al ri-
guardo intendo sottolineare che il Comune 
di Genova sollecitato da FIAB ha adottato 
già dal 2012 la Delibera di Giunta (all’una-
nimità) che autorizza il rilascio ad attività 
commerciali di concessioni di occupazione 
di suolo pubblico per strutture portabici. 
Così, prendendo spunto da un’interessante 
iniziativa di un concorrente Coop, la Au-
chan, ho preso carta e penna ed ho inviato 
una garbata proposta al Presidente Lega 
Coop Liguria e p.c. ad altre Coop, Regione, 
stampa locale. A tutt’oggi, ad oltre un mese 
di distanza (e come già ad altre mie passate 
lettere), la Coop non ha ancora imbastito un 
minimo di risposta.
Saluti, Mario Repetto, Recco

PUTIFERIO ANNUNCIATO!
Tutti contro UBER e Rosasco 

(che risponde)
Lettera 1) Dalla lettura del suo articolo (un 
pò semplicistico a mio avviso) desumo quanto 
segue: uber = risparmio = giusto. Intanto sa-
rebbe interessante sapere - ma il suo artico-
lo non ne parla - di quali risparmi parliamo, 
personalmente non sono molto d’accordo sul 
fatto che, in assoluto, risparmio sia bene; sa-
rebbe più interessante capire come mai, oggi, 
siamo costretti a dover cercare a tutti i costi 
un risparmio, spesso risibile, ma a che prezzo? 
Io non sono disposto ad accettare che la coop 
e la gdo affamino i contadini imponendo loro 
prezzi che consentono magri guadagni solo 
per spuntare un prezzo al dettaglio accettabile, 
non sono d’accordo che un lt. di latte venga 
pagano 0,35 cent. costringendo a lavorare al 
costo di produzione. Le persone sono in gran 
parte costituite da pecore, disposte a svendersi 
per un euro. Francamente di ridurre il costo di 
una corsa del 10% per arricchire il sig. Uber 
non mi entusiasma per nulla.
Cristiano Scarpi
 
Egregio Sig. Scarpi in effetti l’equazione sopra 
tendenzialmente è corretta non mi tiro indietro 
su quanto detto. Il riferimento è ovviamente a 
UberPop cioè al servizio tra privati che è una sor-
ta di carsharing paragonabile a molti altri come 
BlaBlaCar (di cui nessuno parla) che ha anche il 
vantaggio di non dover pagare neppure l’ente or-
ganizzatore, con un guadagno da parte dell’utente 
che va ben oltre il 10%. E in questi tempi di crisi 
economica ma anche di impiego consumistico delle 
risorse (vedi auto che percorrono lo stesso percorso 
con a bordo una sola persona) non dovrebbe essere 
sottovalutato anzi semmai premiato. Lei poi tira 
in ballo altre corporazioni ben più organizzate e 
con ben altri interessi... Tornando a Uber, internet 
sta facendo nascere nuovi servizi ogni giorno (e ne 
nasceranno a migliaia e copriranno tutto lo scibile 
umano); è un cambiamento in atto e inarrestabile 
e invece di fargli la guerra andrebbe sfruttato per 
migliorare il proprio lavoro come hanno fatto nel 
mondo tanti piccoli produttori di latte o contadini 
che sono rinati grazie alla vendita diretta on line.
   
Lettera 2) Scrivo a nome di un gruppo di ta-
xisti per esporle il nostro punto di vista e per 
fare alcune precisazioni in merito a uber (vo-
lutamente minuscolo). Innanzitutto esistono 
due tipi di uber: quello rivolto ai noleggi con 
conducente e uber pop che si rivolge ai priva-
ti. Prima di affrontare questi argomenti vor-
rei dirle che le nostre tariffe sono decise dal 
Comune, che le nostre auto sono sottoposte 
a collaudo iniziale e ad una revisione annuale 
obbligatoria, che le nostre assicurazioni sono 
maggiorate a tutela dei clienti e che, prima 
di rilasciare la licenza, il Comune controlla le 
nostre fedine penali. Per quanto riguarda la 
parte fiscale noi abbiamo l’obbligo di emettere 
ricevuta solo su richiesta del cliente in quanto 
aderiamo agli studi di settore. Veniamo a uber 
pop. Quando si vuole esercitare un’attività in 
un determinato settore si devono rispettare 

le leggi che lo regolamentano. Ad oggi uber 
pop è illegale perchè non esistono garanzie sui 
mezzi, sugli autisti, sulle assicurazioni, sulle 
tariffe e sulle tasse che dovrebbero pagare gli 
autisti in Italia e, per la quota spettante, uber in 
qualche parte del mondo. Quando ci si mette 
in gioco si rispettano le regole che ci sono al-
trimenti diventa concorrenza sleale. È molto 
comodo non rischiare nulla, farlo una volta 
ogni tanto come extra e se va male smettere 
in modo indolore. Con lo stesso criterio io da 
domani potrei mettermi a fare il pane in casa, 
venderlo a metà prezzo, tanto non devo pagare 
l’affitto; potrei evitare di comprare macchinari 
a norma e magari per cuocerlo potrei usare la 
legna non adatta. Tanto chi mi vede? Qualora 
un panificio regolare dovesse lamentarsi potrei 
piangere miseria perchè non mi fanno lavorare 
tirando in ballo i prezzi vantaggiosi a favore 
del cliente e passando da vittima. La concor-
renza e le liberalizzazioni esistono nel com-
mercio fino ad un certo punto. Di fatto sono 
comunque regolati dal numero di fondi com-
merciali disponibili. Con il principio di uber 
tutti potrebbero aprire un negozio nel proprio 
appartamento così come tutti quelli che han-
no una macchina potrebbero fare i taxisti. Un 
passaggio tra privati si da’ gratis se capita di 
viaggiare nella stessa direzione. Il mestiere di 
dare passaggi a pagamento è il taxista. Quello 
di offrire e procacciarsi passaggi a pagamento 
senza regole si chiama abusivismo. Uber pop 
ha inventato una piattaforma per gli abusivi. 
Uber svolto dagli ncc è invece diverso in quan-
to svolto da titolari di licenza con altri mezzi 
ed altri prezzi. Ci sarebbe da fare un appunto 
però. Ad oggi se non sbaglio i noleggi dovreb-
bero cominciare la propria corsa nel comune 
che ha rilasciato la licenza e alla fine di ogni 
servizio dovrebbero farvi ritorno. Solitamen-
te sono noleggi di comuni microscopici che 
rilasciavano licenza per ovviare alla carenza 
dei trasporti pubblici di linea. In circolazione 
ci sono centinaia di questi ncc che non hanno 
mai esercitato in quei comuni ma hanno sem-
pre gravitato attorno ai grossi centri abitati. Si 
ricordi che le grosse cooperative di taxi sono 
dotate da anni di applicazioni che permettono 
al cliente di rintracciare la vettura più vicina e 
che in fatto di tecnologia non sono mai state 
indietro rispetto ai tempi. Uber ha inventato 
l’acqua calda. Cordiali saluti.
Lettera firmata (seguono firme)
 
Capisco che abbiate dovuto effettuare delle trafi-
le burocratiche (domandiamoci piuttosto se sono 
davvero necessarie) ma è anche vero che la qua-
lità non si misura dai timbri rilasciati da qual-
che solerte impiegato comunale, anche lui figlio 
del meccanismo perverso della burocrazia, né 
dalla fedina penale (il mese scorso un tassista ha 
picchiato a sangue un signore anziano per futili 
motivi di parcheggio). E’ comprensibile che vi la-
mentiate della maggiorazione dell’assicurazione 
(domandiamoci però se sia davvero corretta) ed 
è comprensibile il discorso sulla tassazione (do-
mandiamoci se questa sia davvero così “giusta” 
soprattutto quando mi cita gli studi di settore). Se 

dite la 
vostra!

Questo è  il tuo megafono, se hai qualcosa da 
dire... scrivici! (recapiti in copertina)  

La redazione lascia sempre il diritto di replica 
ai soggetti chiamati in causa

non ci fossero tutti questi limiti burocratici, dalle 
sovrastrutture ai poteri lobbistici, Uber sarebbe 
davvero la scoperta dell’acqua calda ma così non è, 
altrimenti non ne staremmo discutendo.
Infine tengo a dire che il pezzo incriminato, non 
era una battaglia “contro i tassisti” bensì contro chi 
si aggrappa a vecchi modelli e non a caso ho citato 
l’aneddoto sulla fabbricazione di sigarette, molto 
lontano dall’universo dei tassisti. Voi accennate 
al fatto che tutti potrebbero aprire un altro tipo 
di attività e io confermo che di fatto sta già acca-
dendo. Proviamo a fare una ricerca su Google con 
parole come “airbnb” o “home restaurant”, scopri-
rete che non esiste solo l’Uber dei tassisti ma anche 
quello delle strutture ricettive e dei ristoranti.  In 
fondo lei sta leggendo una “free press” e i primi 
anni le testate gratuite sono state attaccate come 
concorrenza sleale. E probabilmente oggi pochi di 
voi comprano il giornale, visto che le notizie sono 
fruibili on line gratuitamente. Ma non è morto 
nessuno, semmai sono cambiate le formule di in-
troito. Il mondo cambia e sopravvive solo chi sa 
cambiare con esso. Internet è la più grande rivolu-
zione della storia, invece di subirla cavalchiamola!

PS- Visto che i temi sono tanti e interessanti 
spostiamo il successivo dibattito sulla pagina 
Facebook di Corfole.
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A Novembre sono partiti da Brescia per 
venire ad aiutare i nostri alluvionati, ora i 
ragazzi dei “Ribelli di Chiari” hanno avvia-
to la raccolta e la spedizione di materiale 
per i terremotati del Nepal. Questa volta 
è stato il nostro territorio a rispondere al 
loro appello, in primis il locale gruppo dei 
"Non Morti" attivi in Val Fontanabuona ma 
ormai molto noti in tutto il comprensorio. 
Ma la catena di solidarietà non finisce qui. 
Le attività che a suo tempo furono alluvio-
nate ed aiutate, come la ditta Iseoplast e 
Fiorini, ora sono attive in prima persona 
per la raccolta. Grazie ad internet arrivano 
contatti persino dai terremotati dell'Emilia 
che lasciano sulle pagine dei social net-
work messaggi come questo: "siamo una 
famiglia di terremotati di Mirandola (MO), 
consapevoli del disastro in Nepal, e apprez-
zando il vostro impegno, vorremmo donare 
tende, da noi usate durante terremoto ma in 
buono stato, non ho trovato nessun centro 
raccolta nelle vicinanze, ho visto il vostro 
annuncio su Facebook se è possibile farvele 
avere lo faremmo volentieri. Abbiamo già 
fatto donazioni di soldi, ma vista la vostra 
volontà veramente ammirevole ed avendola 
ricevuta noi stessi a suo tempo, vorremmo ri-
cambiare nelle nostre esigue possibilità; pre-
ferisco parlarvi via mail perché purtroppo al 
telefono non riesco a parlare e piango rivi-
vendo i momenti passati, il terrore provato 
che non passa mai. Grazie. Marco e Liliana.”

A questo punto attivarsi per alimentare 
questa spirale di positività è il minimo che 
si possa fare donando o fornendo un po' 
del proprio tempo. 
è possibile verificare l’elenco completo del-
le attività che fungono da magazzino sulla 
pagina Facebook dei Non Morti che  sono 
disponibili anche per la raccolta diretta-
mente a domicilio. Essendo l’associazione 
basata sul volontariato e priva di finanzia-
menti sarebbe buona cosa iscriversi al loro 
sodalizio: basta un’offerta di 5€ che è pura-
mente simbolica e serve a coprire almeno 
in parte il costo della benzina per le varie 
iniziative sociali. Per chi non avesse inter-
net il cellulare dell'associazione dei NON 
MORTI per ricevere maggiori informazioni 
e sapere dove portare il materiale o in che 
modo dare una mano è 393.9250954.

Nepal: tocca a noi dare aiuto
Come e dove partecipare alla catena di solidarietà

POTETE DONARE: 
- tende e sacchi a pelo
- vestiti pesanti
- scarpe
- coperte 
- garze, bende etc.
NO cibo
NO medicinali.
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Aumentare la differenziata, abbattere i co-
sti per le amministrazioni, vivere in luoghi 
più puliti, aiutare l’ambiente, riciclare e 
perfino guadagnare. Il tutto con un sem-
plice mini eco-compattatore automatico. 
Un sogno divenuto realtà in decine di Co-
muni, scuole e supermercati che hanno 
adottato garby, raccoglitori di plastica e 
alluminio che rilasciano ai cittadini buoni 
sconto da spendere negli esercizi loca-
li. Ad esempio in cambio di 50 bottiglie 
viene emesso uno sconto di due euro su 
una spesa da 20, oppure del 10% al risto-
rante, al supermercato o dall’estetista. Il 
volume del rifiuto è ridotto di venti volte 
e consegnato direttamente alle aziende 

di riciclaggio senza passare dalla discarica 
né tantomeno finisce negli inceneritori. In 
12 mesi questo si traduce in 10% in meno 
di carburante per il trasporto dei rifiuti e 
aumento del 4,5% della plastica raccolta, 
sottraendola dalla immondizia indiffe-
renziata, che rappresenta un costo non 
indifferente per le amministrazioni (circa 
150 euro a tonnellata). Garby è dotato di 
tre bocche: una per la plastica Pet traspa-
rente o azzurrina (bottiglie di acqua), una 
per quella colorata, un’altra a scelta per 
l’Hdpe cioè i flaconi (shampoo, detersivi, 
creme) o l’alluminio, oppure entrambi. 
L’impianto è automatico e in un mese ri-
succhia dagli 800 chili a una tonnellata di 
materiale riciclabile che si trasforma in abi-
ti, giocattoli, carrelli per la spesa, occhiali, 
cruscotti, cassette, biciclette e chissà cosa 
altro. Garby è ceduto in comodato d’uso 
a Comuni, scuole ed enti privati, i negozi, 
centri commerciali, bar e perfino benzinai. 
Narni, 20mila abitanti in provincia di Terni, 
è l’esempio più virtuoso: tre impianti per 
1200 chili di plastica ritirati al mese che si 
traducono in più di una tonnellata di spaz-
zatura indifferenziata all’anno. I soldi mes-
si da parte sono investiti in altre pratiche 
eco-sostenibili. Comuni del Levante, non 
vi resta che adottarli!

Fidarsi è bene, non fidarsi è meglio. Com-
prando online molto spesso ci troviamo 
ad incrociare le dita, nella speranza di non 
ricevere un “pacco” vero e proprio. Lo sa 
bene Adriano Sansa (ex sindaco di Ge-
nova) che nel Febbraio 2014 acquistò su 
Groupon un buono per ottenere la ripa-
razione di persiane e infissi da una ditta 
di Torino, rivelatasi poi, dopo gli accerta-
menti, del tutto inesistente. Una vera e 
propria beffa, che sarebbe potuta finire 
con un semplice rimborso da parte del sito 
www.groupon.it, il quale invece ha fatto 
orecchie da mercante e non ha voluto sa-
perne. Per difendere gli interessi di Sansa 
e, indirettamente, anche di tutti i cittadini 

truffati online è intervenuto così l'avvo-
cato Francesco Chieregato (in foto, Tel 
010.211730): «Il mio cliente ne aveva fatta 
una questione di principio, tanto da aver vo-
luto citare in giudizio sia la ditta “fantasma” 
che lo stesso Groupon. In pochi giorni, in bar-
ba ai cosiddetti tempi lunghi della giustizia 
italiana, siamo riusciti ad ottenere dal Giudi-
ce di Pace di Genova la sentenza che condan-
na Groupon a restituire l'importo di acquisto 
del coupon, oltre al pagamento di 800,00€ a 
titolo risarcitorio, nonché alle spese proces-
suali». Una bella vittoria contro un colosso 
delle vendite online, la cui morale è quella 
di non arrendersi di fronte alle ingiustizie 
che ci possono capitare, soprattutto nei 
casi in cui i grandi distributori cercano di 
approfittare delle loro dimensioni per evi-
tare di rispondere alle richieste (più che le-
gittime) dei consumatori. «Negli anni sono 
stati riscontrati anche altri successi contro lo 
stesso sito da parte dei cittadini, ma ciò che 
è più grave è che l'annuncio è stato on-line 
per molto tempo e lo è tuttora. Inoltre Grou-
pon non ha adottato alcun comportamento 
collaborativo, infischiandosene del consu-
matore e delle sue richieste». Insomma, la 
prossima volta che state per cedere a una 
“offerta incredibile” chiedetevi quale sarà il 
vero prezzo da pagare...

Groupon, il sito di offerte più famoso 
del mondo, sconfitto da un genovese 

Con una sentenza storica, un cittadino è 
riuscito a piegare il colosso del coupon

tu chiamala rumenta
Eco idee: buoni sconto 

in cambio dei rifiuti! 
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Diritto utile - A cura dell’avv.  Gabriele Trossarello 
CONTATTI: Tel 0185.938009 redazione@corfole.com

SERVItù DI PASSAGGIO 
E USUCAPIONE

Marco (nome di fantasia) ci chiede un 
parere in merito alla seguente vicenda. Il 
nostro affezionato lettore scrive di essere 
proprietario di un fondo raggiungibile at-
traverso un passaggio insistente su fondo 
altrui. In realtà però tale passaggio serve 
anche altri fondi oltre a quello di Marco.
Il nostro lettore ci chiede a quali condizio-
ni è possibile usucapire una servitù di pas-
saggio su quel tracciato che gli consente 
di raggiungere il fondo di cui è proprieta-
rio. Su tale questione si è recentemente 
pronunciato il tribunale di Trento (senten-
za 6 giugno 2014 n. 655), il quale, dopo 
aver richiamato la giurisprudenza della 
Cassazione sul punto, ha stabilito quanto 
segue.
“il requisito dell’apparenza della servitù 
richiesto ai fini dell’acquisto di essa per 
usucapione (…)si configura come pre-
senza di segni visibili di opere di natura 
permanente, obiettivamente destinate al 
suo esercizio e che rivelino in maniera non 
equivoca l’esistenza del peso gravante sul 
fondo servente, dovendo le opere naturali 
o artificiali rendere manifesto che non si 
tratta di attività compiuta in via precaria e 
senza l’animus utendi iure servitutis, ma di 
un onere preciso a carattere stabile, corri-
spondente in via di fatto al contenuto di 
una determinata servitù”
In particolare l’organo giurisdizionale 
trentino specifica che per poter usucapire 

una servitù di passaggio occorre che sus-
sistano oltre ad una strada o a un percorso 
idoneo al passaggio anche un qualcosa di 
più che dimostri che quella strada e quel 
percorso sono stati posti in essere allo 
specifico fine di esercitarvi una servitù di 
passaggio.
E ancora il Tribunale afferma “quando le 
opere insistenti sul fondo assunto ser-
vente, quali la struttura ed il tracciato del 
sentiero, risultino di per sé preordinate 
all’utilità del fondo stesso o di altro fondo 
contiguo appartenente al medesimo pro-
prietario, l’apparenza della servitù in favo-
re del fondo assunto dominante non può 
estrinsecarsi se non in altre opere visibili e 
permanenti, diverse dal sentiero insistenti 
sul fondo assunto servente o sullo stesso 
fondo assunto dominante e tali da rivelare 
la destinazione del sentiero anche al servi-
zio di quest’ultimo” 
Nel caso concreto, quindi, Marco dovrà 
fornire la non semplice prova che sul sen-
tiero che ha intenzione di usucapire sono 
state poste opere visibili e permanenti re-
alizzate allo specifico scopo di dare utilità 
al fondo di sua proprietà e non a fondi di 
altri proprietari.
Se tale condizione si verifica, oltre alle 
altre previste dalla legge, il giudice potrà 
pronunciare l’usucapione della servitù di 
passaggio in favore del terreno di proprie-
tà di Marco.

Oggi vediamo un comune senso di prote-
zione verso gli animali domestici, ma - ahi-
noi - a tale accortezza troppo spesso non 
si accompagna il senso civico e così strade, 
parchi, giardinetti, aiuole, portoni, auto e 
saracinesche sono tempestati da deiezioni 
solide o liquide che è dovere del padrone 
rimuovere. E laddove non arrivano buon 
gusto, educazione e civiltà sopraggiunge la 
Legge. L’inciviltà comporta infatti anche del-
le conseguenze dal punto di vista penale: la-
sciare che il cane sporchi, anche “solo” con 
le urine, costituisce ipotesi di reato di im-
brattamento. In pratica il padrone che non 
si organizza per ripulire laddove il SUO cane 
ha sporcato di fatto ha la condotta di chi 
volontariamente sporca beni mobili o im-
mobili altrui. Certo, le necessità fisiologiche 
del cane non possono essere telecoman-
date, ma è possibile usare delle accortezze 
che possono anche salvarvi,oltre che dagli 
insulti, anche da multe o perfino reclusione. 
Recentemente un cittadino è stato denun-
ciato dal proprietario di un immobile, in 
quanto il cane aveva fatto i bisogni sul muro 
di detta proprietà. Dopo cinque anni di bat-
taglie legali e tre gradi di giudizio la Cassa-
zione non sottovaluta il problema posto 
alla sua attenzione e che ormai «coinvolge 
interessi diffusi nella vita quotidiana», ma 
al contempo assolve il padrone del cane in 
quanto si era immediatamente premurato 
di “lavare via” il bisognino con l’acqua di una 
bottiglietta portata con sé proprio per que-
ste evenienze. Elemento importante che 
porta ad escludere il dolo, anche eventuale, 
che caratterizza il reato di imbrattamento. 
In pratica questo atteggiamento dimostra 
come il padrone volesse scongiurare l’ipote-
si che dal comportamento del proprio ani-
male potessero derivare conseguenze spia-
cevoli per terzi e, nel caso, porvi rimedio.
La Cassazione elargisce poi qualche consi-
glio pratico ai padroni dei cani, ben consa-
pevole dell’inevitabile rischio che sia il cane 
a scegliere dove e quando dare sfogo ad un 
istinto «non orientabile e non sopprimibile», 
a meno di ricorrere ad azioni che si porreb-
bero al limite del maltrattamento. Uno stru-
mento utile allo scopo può essere il guinza-
glio, per limitare i movimenti dell’animale, o 

A spasso nell’inciviltà: a zig zag tra
souvenir indesiderati e manifesti surreali

Quello delle deiezioni canine è un problema che ha proporzioni inaccettabili: 
con la bella stagione aumentano e la puzza si fa ancora più insopportabile 

Aumentano nelle nostre città i casi di in-
civiltà a due zampe: non si placa, infatti, il 
fenomeno delle deiezioni canine abban-
donate da irrispettosi padroni dei nostri 
amici che di zampe ne hanno quattro. 
Monitorando la città di Recco - come 
un’altra qualsiasi - osserviamo come il 
problema si stia estendendo nelle zone 
principali: ad esempio si rischia di avere 
a che fare con indesiderati “souvenir” nei 
pressi della stazione o nella centralissima 
via Roma. Questo argomento è una delle 
principali cause di litigi ed è facile incap-
pare in cartelli appiccicati sui portoni dei 
condomìni. È quanto avvenuto in un pa-
lazzo di via Trieste con un messaggio che 
recita testualmente: “I cani, generalmente, 
sono animali dotati di una certa intelligen-
za. Certamente che chi dovrebbe insegnare 
loro il comportamento da tenere, in special 
modo in un condominio, pensa che l’intelli-
genza cresca sotto i cavoli”. 

Matteo Capurro

La gente non ne 
può più e si sfoga 
con i cartelli
Per non urtare la sensibilità dei 
lettori abbiamo deciso di evi-
tare il reportage fotografico

Non pulisci? Compi reato di imbratta-
mento, punibile con multe e reclusione

intervenire con atteggiamenti tali da farlo 
desistere «quantomeno nell’immediatezza 
dell’azione». Se per altri bisogni ormai c’è 
l’obbligo di attrezzarsi con buste e palette 
(comunque ancora troppo poco rispettato), 
in caso di pipì d si registra una “lacuna nor-
mativa” colmabile con un.. sorso di civiltà.

> Recco
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La gara è nel vivo ma c’è 
ancora tempo per votare 
o segnalare altri panifici!
Al momento la battaglia è tra il Panificio 
Vaccarezza di Lavagna subito seguito da 
“Antichi Sapori” di S. Salvatore, ma come 
l’anno scorso il colpo di scena può verifi-
carsi in qualsiasi momento e chissà che 
un nuovo arrivato non possa sovvertire la 
classifica. Stiamo parlando del concorso 
che premia la migliore focaccetta del Le-
vante e sarete ancora voi lettori a indicare 
il vincitore: ogni segnalazione verrà ripro-
posta anche su Facebook dove aggiunge-
re il proprio voto mettendo MI PIACE alla 
foto del proprio panificio preferito. Il con-
corso si chiuderà nei prossimi mesi per dar 
modo a più panifici di entrare in gara e a 
voi di segnalare e votare in maniera traspa-
rente e gratuita, in pieno stile Corfole! Una 
volta designato il vincitore verrà estratto 
anche uno dei suoi votanti che vincerà una 
teglia della focaccia preferita! 

Segnalazioni a redazione@corfole.com 
o alla pagina facebook.com/corfole

La scrittura, come tutte le forme d'arte, si cela 
nei posti più improbabili: a Pian dei Cunei è 
nascosta (ma nemmeno troppo) tra le pom-
pe di benzina di uno dei pochi distributori 
rimasti in vallata. A custodirla c'è Emanuele 
Lagomarsino, giovane e con molti interessi: 
il calcio, la pesca e appunto la scrittura. Una 
passione coltivata con tanta pazienza e che 
lo ha portato dritto dritto alla semifinale del 
Bancarellino dello scorso anno e alla vitto-
ria del Premio Dallorso grazie al suo libro di 
debutto “Cristalya”, un fantasy ambientato in 
una “valle magica”, che più di una volta ricor-
da la Val Fontanabuona. 

Dopo la parentesi della letteratura fantasti-
ca Emanuele è ritornato alla tastiera e, tra 
un turno di lavoro e l'altro, ha pubblicato la 
sua seconda fatica. Un romanzo introspet-
tivo e in certi punti così intenso da essere 
lacerante nelle conclusioni del protagoni-
sta, Maikol. Un ragazzo milanese, in coma, 
ma lucido nella mente decide di fare un 
viaggio a ritroso nella propria vita per riu-
scire a ricordare l'evento che lo costringe 
in quel letto d'ospedale. Un percorso non 
privo di insidie, alla fine del quale giungerà 
al desiderio di separarsi dal proprio corpo, 
diventato ormai la gabbia dei suoi senti-
menti. Una riflessione sulla vita e la morte, 
pubblicata da Kimerik che potete trovare 

in tutte le edicole della 
Fontanabuona, a Cara-
sco e presso la “Libreria 
dei Fieschi” di Lavagna. 
Il libro è acquistabile 
anche online su tutti i maggiori siti specia-
lizzati e sarà presentato alle più importanti 
manifestazioni italiane ed europee, con la 
speranza di replicare il successo dello scor-
so anno. Allora, forse, dalla benzina posso-
no nascere anche interessanti racconti.

Simone Parma
Commenta e inoltra su www.corfole.it

Emanuele, il benzinaio scrittore 
Dopo il primo libro che lo ha portato in finale al prestigioso 
Premio Bancarellino, Lagomarsino torna con un romanzo 
emozionante e che vi farà riflettere sul senso della vita

Bookcrossing 
anche a Rapallo 
Dove i libri si prendono 

(e lasciano) gratis

Prendere e lasciare libri in uso gra-
tuito in un’ottica di circolazione 
virtuosa della lettura: questo è il 
bookcrossing. Un fenomeno di cui 
abbiamo già parlato e che riscuote 
sempre più successo allungando la 
lista dei posti in cui trovarli. Ai già 
citati nei numeri scorsi si aggiunge 
quello segnalato da una lettrice a 
Rapallo, presso il colorificio Poli-
color per conto dell’associazione 
civico-culturale ‘Un’altra Rapallo’. 
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La Libertà di 
una Domenica 
senza auto ha 
ottenuto ade-
sioni tre volte 
tanto il previsto: 
un successo di 
semplici cittadi-
ni che finalmen-

te hanno avuto la possibilità di trasformare un 
sogno in realtà: il centro di Rapallo pedonale 
e trasformato in una grande festa. Ideato dal 
Circolo della Pulce e organizzato in concerto 
col Comune e tutte le realtà locali, grazie a 
questo evento dalle 10.00 alle 18.00 residenti 
e ospiti potranno vivere e riscoprire un’area 
pedonale di 110.000 mq. contro i soliti 50.000. 
Un’idea per riprendere possesso della città, 
vivendola a piedi e senza smog a cui hanno 
aderito 164 realtà con ben 97 iniziative. 
PROGRAMMA
Tanti spettacoli: Cheerleaders, musica e 
danza Country, sbandieratori, tamburini e il 
gruppo Terra Taurina. Tutte le attivtà delle Vie 
interessate saranno aperte dalle ed ognuna 
offrirà articoli o menù a prezzo speciale, 
mentre i taxi offriranno servizi collettivi a 
prezzi ridotti. Più di 20 tra laboratori artistici 
e artigianali: intaglio legno e ardesia, scuola 
di pizzo al tombolo. Tante le degustazioni 
gratuite di vini e specialità locali, mentre la 
Scuola Italiana Nazionale Pizzaioli si esibirà fa-
cendo gustare le pizze che hanno partecipato 
ai campionati Europei. Infine la gradita parte-

cipazione della Proloco di San Colombano 
con profumi e sapori della Val Fontanabuona: 
testaroli al pesto e frittelle. 
Sport: scherma, arti marziali, spinning, calcio, 
pallavolo, mini pista di atletica, bocce, mini-
golf, subbuteo e il 1° Torneo Pendola di Calcio 
balilla. Per chi ama le due ruote c’è la pedalata 
per le Vie mentre la CiclOfficina insegnerà le 
piccole riparazioni di emergenza. Infine una 
bella  esposizioni di biciclette vintage. 
Per i piccoli c’è l’imbarazzo della scelta: Bam-
bini senza Frontiere, gli antichi giochi del 
pampano, disegni a terra con gesseti, gon-
fiabili, mini auto elettriche, animazione e poi 
merende e gelati distribuiti da antico carret-
to a pedali...tutto gratis, come le Ludoteche 
Coccolandia e Pippi. Inoltre il concorso di di-
segno per bimbi da 0/12. Porta il tuo disegno 
sul tema “Un giorno in Libertà” alla Ludoteca 
COCCOLONDIA di Via della Libertà. La specia-
le giuria di nonni e nonne della struttura Anni 
Azzurri selezionerà i vincitori che riceveranno 
gustosissimi premi. Con i disegni sarà allesti-
ta una mostra pubblica, poi saranno messi in 
vendita a offerta libera e il ricavato sarà devo-
luto in beneficenza. Infine non mancherà un 
occhio per la salute e prevenzione con stand 
informativi e screening gratuito ad offerta, 
misurazione della pressione e corso di primo 
soccorso cardiaco. E per capire cosa signifi-
ca barriere architettoniche “Diversamente 
Liberi” della Consulta Portatori di Handicap 
Tigullio offe percorsi guidati.
Info e piantina su  www.rapallosifacentro.it

Il 17 maggio rivoluzione a Rapallo! 
Negozi aperti, menù a tema, degustazioni 
e spettacoli per una giornata senza auto

I Rotary del Tigullio donano 
materiale informatico alle scuole 

I tre Rotary Club del Tigullio con la collaborazio-
ne dei Rotary Clubs del Grappolo e del Distretto 
2032, hanno donato Lavagne interattive multi-
medialialle alle dodici scuole secondarie com-
prese tra Sestri L. e Recco e relativo entroterra. 
Da sin. Cristian Pastorino Presidente Rotary 
Club Rapallo Tigullio, il dirigente scolastico 
Codebò, Marco Glorialanza (RC Chiavari) e 
Giancarlo Torielli (RC Portofino).

Le nostre cheerleder 
sul podio dei Campionati Nazionali

Al motto di “ let’s go” le ragazze del Rapallo che-
ers, uniche rappresentanti della Liguria, sono 
salite sul podio del 5° campionato nazionale 
aggiudicandosi il terzo posto in cheerdance 
pom freestyle nella categoria cadet e il terzo 
posto in cheerdance pom freestyle nella cate-
goria junior. Per il trofeo open cheer il primo 
posto in double pom freestyle categoria cadet, 
il terzo posto in cheerleading categoria cadet.

Non piacciono i "tappulli" 
sulle strade interessate al 
giro che sicuramente non 
saranno asfaltate in ma-
niera ottimale (si parla di 
asfaltatura "solo in disce-
sa" e "solo nei punti più 
critici"). Un altro fallimen-
to della politica, incapace 
di gestire persino le picco-
le cose.

Piace l’opera artistica rea-
lizzata in Val Fontanabuo-
na di Huynh Van Hoang 
realizzata in sinergia con 
l’associazione Pikò di Fa-
vale di Malvaro
 

Su e giù del 
Giro d’Italia
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La foto con gli amiciall’apericena “che fa 
tanto trendy”, la foto mentre si prende il 
sole per esaltare il fisico, la foto con il libro 
“che fa intellettuale”, la foto ammiccante, 
così per sedurre, o quella con la smorfia 
per sembrare simpatici e pazzerelli, senza 
contare le ore passate a scegliere l’imma-
gine del profilo, quella con cui dici “chi sei”. 
Non c’è che dire, l'avvento di facebook 
ha ridato centralità alla fotografia. Forse 
anche troppa. Ma dietro a questa patina 
di superficialità si nascondono mondi di 
concretezza, piedi per terra e obiettivi ben 
precisi. Tanti ragazzi hanno così preso la 
via del nuovo edonismo cibernetico, mossi 
per lo più dal divertimento, ma qualcuno 
ci ha colto anche un’opportunità lavorati-
va e allora il “selfie” (autoscatto in genere 
fatto con un telefonino) non basta più: oc-
corre un vero book fotogafico, fatto da un 
professionista. Gli studi fotografici si sono 
attrezzati in questo senso, divenendo pun-
ti di riferimento per coloro che ambiscono 
il mondo della  tv o della moda. 

Per Giulia Gualco, classe 1996, residente a 
Carasco, il book fotogrfico è stato un vero 
e proprio spot pubblicitario per se stessa: 
promessa della ginnastica italiana (nella 
Nazionale italiana in due mondiali di cate-
goria e altri eventi internazionali), ha fatto 
il suo primo book in occasione del concor-
so Miss Perla del Porto 2013: “Vincendolo 
ho avuto la possibilità di avere numerose 
occasioni lavorative, partecipando così a 
sfilate e a servizi id moda”. L'occasione più 
grande è stata sicuramente quella che 
ha portato un suo scatto nella redazione 
del magazine di moda MAXIM, che a sua 
volta l'ha usato come foto di copertina di 
eventi da esso sponsorizzati: “Inizialmente 
non riuscivo a crederci, poi ho capito che era 
davvero realtà!”. Nonostante questa gran-
de soddisfazione, Giulia resta con i piedi 
per terra: “Faccio tutto ciò per divertimento. 
Il mio sogno è laurearmi in giurisprudenza”.

Anche Adriana Grasso di Lavagna ha 
fatto il suo book in occasione di un con-
corso di bellezza molto importante, Miss 
Italia, dove è arrivata seconda tra le sue 
coetanee. Da qui le opportunità non sono 
mancate: ha posato per varie marche ed 
ha partecipato a diverse sfilate, ma anche 
per lei niente voli pindarici: “Non punto a 
diventare una modella, a meno che non si 
presentino opportunità di lavoro che garan-
tiscano solidità economica”. 

Dremin Sergey ha origini russe, ma vive 
in Fontanabuona da quando era picco-
lo. “Ho partecipato a un casting per Affari 
Tuoi a Roma, ma dopo qualche settimana 
mi chiama un'agenzia di moda milanese, 
dicendomi che ha visto il mio provino e che 
ero adatto per fare il modello, così ho fatto il 
book. Ma il carisma fa la differenza per spic-
care nel gregge”. Anche lui resta con i piedi 
ben piantati per terra, consapevole del pe-

Dal selfie alle passerelle
La mania delle foto su facebook può trasformarsi in lavoro: 

le storie di alcuni ragazzi diventati modelli per caso

ricolo nel lanciarsi a peso morto nel vortice 
della moda: “Ho già un lavoro che faccio da 
parecchi anni e me lo tengo ben stretto. Con 
questo non voglio dire che chiudo la porta 
in faccia alla moda, bensì voglio lasciarla 
socchiusa: in sostanza, se potrà divenire 
una fonte di guadagno extra, allora valuterò 
quanto tempo dedicarci”.

Facebook? Da’ lavoro anche ai fotografi
L'avventura di Giulia e Adriana è iniziata 
nello studio fotografico Photomega di 
Chiavari, gestito da Andrea Musto, che ci 
conferma che i social network sono stati 
una svolta nel suo lavoro “hanno stravolto 
il nostro modo di lavorare: è diventato uno 
strumento fondamentale per farsi conoscere 
e i book mi hanno permesso di ampliare no-
tevolmente i miei spazi lavorativi e conosce-
re gente nuova”.

Andrea Raffetto
Commenta e condividi su www.corfole.it

Giulia Gualco, Carasco Adriana Grasso, Lavagna Dremin Sergey, Fontanabuona
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Quando Ennio Lagomarsino (a ds)  inizia a 
suonare non possiamo che restare a bocca 
aperta ad ascoltare. È la magia del “Piffero 
delle Quattro Province”, uno strumento tan-
to semplice quanto incredibile nella sua po-
tenza e delicatezza insieme. Una cornamusa 
tascabile (gli esperti probabilmente si risenti-
ranno leggendo questa definizione), è que-
sto ciò che sembra a chi lo ascolta per la pri-
ma volta. La storia di questo strumento parte 
da molto lontano, probabilmente dal 700 
d.C., e arriva sino a Cicagna quando prima 
Pietro Cuneo “Petrun” nel 1800 e poi Nicolò 
Bacigalupo “u Grixu”, a cavallo fra ‘800 e ‘900, 
iniziano a produrre i Cicagnin, pifferi che poi 
verranno ribattezzati “delle Quattro Provin-
ce”.  Una storia fatta di materiali rari e quasi 
introvabili, come il bosso e l’ebano, intaglia-
ti con cura e dedizione, di ance (la linguetta 
da far vibrare per produrre il suono) difficili 
da costruire e da reperire, ma soprattutto di 
leggende e cantastorie sempre più in via di 
estinzione. «Ho conosciuto il “Piffero” per la pri-
ma volta con mio padre a Uscio. Era il “Cicagnin 
du Gio” (dal nome del proprietario ndr.) e su-
bito rimasi affascinato dal suono e dalla forma 
particolare. Anni dopo, quasi per caso, l’ho ri-
trovato e così ho iniziato ad appassionarmi alla 
sua costruzione e al suo suono inconfondibile».
È così che Ennio, praticamente da autodidat-
ta, ha iniziato quasi per scommessa con se 
stesso a produrre i propri “Cicagnin” dando 
nuova vita ad una delle tradizioni musicali 
della vallata. Il funzionamento dello stru-
mento è semplice, ma la sua realizzazione 
prevede una cura quasi scientifica, tanto che 
Lagomarsino ne custodisce con gelosia l’an-
cia così preziosa, senza la quale il piffero non 
può nemmeno suonare: «quella che utilizzo 
io proviene direttamente dall’Irlanda perchè 
essendo la componente più difficile da creare 
di tutto lo strumento ho dovuto cercarla fra gli 
esperti costruttori di cornamuse, e l’ho trovata 
solo grazie all’aiuto di un irlandese trapiantato 
in Liguria». Nella sua semplicità il piffero na-
sconde un’altra curiosità: «La piuma che si può 
notare sull’estremità non è semplicemente un 
decoro. Infatti veniva e viene ancora oggi usata 
per la pulizia dell’ancia che altrimenti rischia di 
non suonare alla perfezione. La tradizione pre-
vede che sia una piuma di gallo, storicamente 
la migliore per questa funzione».
Affinché ne sia conservata la storia, Ennio ha 
donato una copia di “Cicagnin” al “Polimuseo” 
etnografico, del giocattolo e delle curiosità 
naturalistiche (nella foto al centro il fondato-
re Vittorio Rosasco nella sezione del giocatto-
lo, sotto un antico desco da calzolaio). 
 
Gattorna, presso stabile Scuole Medie

16 Maggio  una giornata di festa con sorprese per tutti  

Una realtà che attira visitatori di ogni età e 
da ogni regione d’Italia: con gli oltre 1000 
pezzi esposti e decine di postazioni gioco 
La Mecca-Primo Museo del Videogioco 
d’Italia è davvero unico nel suo genere. L’e-
sposizione offre una panoramica degli ulti-
mi 40 anni di tecnologia, design ma anche 
di storia del costume con personaggi cono-
sciuti anche dai non appassionati (Pac man, 
Super Mario e molti altri) mentre la zona con 
i cabinati (giocabili!) vi farà rivivere o scopri-
re, a seconda dell’età, la magica atmosfera 
della Sala Giochi degli anni ‘80 e ‘90. Se in-
vece avete avuto un Commodore, un Amiga 
o un’altra delle mitiche console, preparatevi 
alla lacrimuccia rigiocando con le compa-
gne della vostra adolescenza. A tutto questo 
il 16 maggio si aggiunge la grande festa per 
il 3° compleanno del Museo.

PROGRAMMA
Dalle 11:00 alle 13:00 (presso la bibliote-
ca) un interessante incontro con le scuole 
ma aperto a tutti sul tema della narrazio-
ne di qualità durante il quale verranno 
regalati videogiochi; a seguire pranzo in 
trattoria (su prenotazione al numero sot-
to), alle 15:30 apertura del Museo e alle 
17:30  torta a tema per tutti. Tutto questo 
a ingresso gratuito. 
avete videogiochi in soffitta?
Se avete qualsiasi materiale inerente il 
mondo videoludico non buttatelo, dona-
telo al museo così l’esposizione potrà con-
tinuare a crescere. 

Gattorna, presso stabile Scuole Medie
338.5933282  - tw: @museovideogioco 
fb: lameccamuseodelvideogioco

L’Irlanda, le piume di gallo 
e “u Cicagnin du Gio”

I segreti del piffero delle 
Quattro Province al Polimuseo

Tra giocattoli antichi, videogiochi,  curiosità 
naturalistiche e della civilta' contadina 
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Cari Amici,

con questo spazio tengo ancora una volta a ringraziarvi per la fiducia che mai è mancata e grazie alla quale cinque anni 

fa mi avete eletto a rappresentare il nostro territorio in Regione. 

Cinque anni intensi, spesi in prima linea nell’affrontare situazioni difficili: le alluvioni che duramente hanno colpito il 

nostro territorio, la crisi occupazionale, il progetto del Tunnel per il quale non mi sono mai risparmiato e per il quale ho 

chiesto in ogni modo a me possibile  e a più riprese una spinta decisiva da parte del governo sia regionale che nazionale. 

Certamente il risultato ottenuto anche se rilevante – mai erano stati fatti dei carotaggi per la definizione del tracciato e 

mai era stato raggiunto un progetto definitivo - non è il traguardo che ci eravamo prefissati quando nel 2008 tutto il com-

prensorio unito e compatto ne decise il tracciato e quando nel 2010, in piena campagna elettorale per le elezioni regionali, 

ottenemmo promesse importanti relativamente alla sua realizzazione. Oggi ci auguriamo che il progetto definitivo sia il 

primo passo verso la sua realizzazione e vi confermo che continuerò ad essere vigile e critico finché non diventerà realtà.

In questa fine legislatura sono anche accadute situazioni che da persona rispettosa del ruolo e delle istituzioni mai avrei 

pensato di dover vivere: sono stato coinvolto in indagini estranee al mio operato e chiamato a risponderne perché capo-

gruppo in Consiglio regionale. Sono certo di non aver mai operato in situazioni di illegalità e sono altresì certo di non 

aver commesso le situazioni a me contestate. Alla luce però di queste circostanze, sono giunto oggi alla conclusione che, 

soprattutto per il rispetto che ho di voi, sia arrivato il momento di fermarsi, perlomeno temporaneamente. Credo, infatti, 

sia giusto impegnarmi per chiarire la mia situazione, dimostrarvi una volta conclusa la vicenda, la mia estraneità ai fatti 

contestati e dimostrarvi di aver sempre agito nella correttezza e di non aver tradito il vostro voto. Ho sempre pensato che 

la correttezza e l’onestà debbano essere un punto fermo nel proprio impegno pubblico e nell’amministrare il quotidiano. 

Purtroppo, ed oggi posso nuovamente confermarlo, in questa esperienza regionale ho incontrato alcune persone che 

probabilmente non si riconoscono in questi importanti valori e la mia fiducia data loro è stata certamente mal riposta. 

Inoltre, altra situazione paradossale, con alcuni colleghi del partito, ho dovuto affrontare un’attività politica ai limiti 

dell’impossibile dove, anziché lavorare insieme per creare sinergie e sviluppare iniziative in Consiglio Regionale a 

favore dei cittadini e dei nostri territori, mi sono trovato ad affrontare inutili e stupide rivalità. Situazioni incredibili che 

da amministratore locale eletto in Regione per lavorare a favore di tutti voi non avrei mai pensato di trovare e che mi 

hanno portato a lasciare quella formazione politica per continuare il mio impegno da indipendente per lavorare in libertà 

e proseguire con onestà come per me sempre è stato. Situazioni discutibili che hanno provato a sporcare la mia lunga 

ed onesta attività politica ed istituzionale, ciò nonostante vi confermo di aver sempre agito a favore esclusivo del nostro 

comprensorio, nella piena trasparenza e correttezza. 

L’onestà e la concretezza continueranno ad essere un mio punto cardine e la mia attività proseguirà dal bel ruolo che ho 

come Amministratore locale, così come proseguiranno insieme a voi le nostre battaglie, in primis per il Tunnel. 

Ancora una volta tengo a rivolgervi il mio “Grazie!” per il vostro prezioso sostegno! 

												                A presto...

												            Marco Limoncini  

Regione Liguria Consigliere
Marco Limoncini

messaggio politico a pagamento  

PER INCONTRARMI
Puoi fissare un incontro presso 
il Comune di Cicagna dove ho il 
ruolo di Consigliere e Presidente 
del Consiglio comunale, oppure 
chiamarmi ai miei contatti

PER CONTATTARMI
Puoi metterti in contatto diretto attraver-
so i miei riferimenti personali:
> E-Mail: marco@limoncini.org
> FACEBOOK: marco limoncini
> Cell. 348.8748055

PER INFORMARTI
Se desideri restare informato sul-
le mie iniziative puoi scaricare in 
modo semplice la documentazio-
ne dal sito www.limoncini.org o 
seguirmi su FACEBOOK 
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Alla scoperta dell’origine dei nomi dei nostri paesi

Ha trovato posto lo scorso anno sulle pagi-
ne dei giornali anche nazionali, per i tragici 
eventi alluvionali e nel 2013 per il crollo del 
ponte sul torrente Sturla che causò la morte 
di due persone. Quel ponte, punto obbligato 
di passaggio per la Valle Sturla o la Val Fon-
tanabuona, esisteva sin dal X secolo mante-
nendo vive le comunicazioni commerciali 
degli abitanti tra le riviere e le due valli. Ma 
la prima menzione documentata di Carasco 
la troviamo alla fine del sec. X nel Breviario 
dei Beni dell’Abbazia di Bobbio, dove nella 
descrizione della Marittima, vale a dire i pos-
sessi bobbiensi nel chiavarese, sono menzio-
nati tra i beneficiari i figli di un Silverado de 
Calasco. Esiste in realtà una precedente cita-
zione riportata da Arturo Ferretto nella sua 
opera I primordi del Cristianesimo in Liguria 
che identifica in Carasco nella Caurasco cita-
ta nel 909 tra i beni della basilica di San Gio-
vanni Domnorum in Pavia. Tuttavia studi più 
recenti identificherebbero questa Caurasco 
nella odierna Cravasco in Val Polcevera. L’an-
tico nome del paese era pertanto Calasco 
per diventare poi Carasco con la trasforma-
zione della ‘l’ intervocalica in ‘r’ tipica nei dia-
letti e nella lingua ligure. Sul suo significato 
esistono due interpretazioni: la prima lo fa 
derivare da car (capo) e asco (corso d'acqua), 
in riferimento alla posizione geografica del 
territorio su cui si è sviluppato, in prossimità 
dell’affluenza del Torrente Sturla nel Lava-
gna. Potrebbe tuttavia, in seconda ipotesi, 
essere formato da un aggettivo sostantivo in 
asco della base latina calare, ‘scendere’ da cui 
nel dialetto ligure carà in memoria del fatto 
che esso fu un importante scalo di merci per 
la Lombardia. Nel secolo XI divenne feudo 
dei Ravaschieri, ramo dei Conti di Lavagna. 
Nel secolo XIII passò alla Repubblica di Ge-
nova che, nel 1120 aveva già costruito un ca-
stello sul vicino Colle di Rivarola. Nel 1660 fu 
gravemente danneggiato dalle inondazioni 
dello Sturla. Nel Settecento Carasco costitu-
iva il Capoquartiere di Chiavari.

Il castello e il Sindaco dei record
Vale la pena spendere qualche riga sul ca-
stello di Rivarola che si presenta, nonostante 
sia stato soggetto a crolli e demolizioni per 
il reimpiego del pietrame nei terrazzamenti 
circostanti, come una struttura di notevoli 
dimensioni nella quale si leggono ancora 
la fase costruttiva originaria e gli interventi 
successivi. Esso fu realizzato dalla Repubblica 
di Genova nel 1132 per arginare il crescente 
potere dei Signori di Lavagna sul punto più 
elevato della “penisola" formata dal torrente 
Lavagna tra la confluenza con lo Sturla e l'i-
nizio dell'Entella. Sulla base delle rilevazioni 

Carasco: una “penisola” che nel ’700 
fu Capoquartiere di Chiavari

Foto scattata al mercato ortofrutti-
colo di Recco da Enrica Guidotti

Il MARKETING 
RECCHELINO si fa... 

biricchino!

LA FOTO DEL MESE

ottenute da una serie di campagne di sca-
vo condotte negli anni '90, esso denuncia 
tuttavia un'antichissima frequentazione 
umana. Sono state, infatti, rinvenute tracce 
d’insediamenti risalenti all'Età del Bronzo e 
all'epoca imperiale romana, anche se i resti 
del castello medievale sono senz'altro più 
evidenti. Un’ultima curiosità è legata a Luigi 
Bacigalupo (Carasco, 1921 - Sestri Levante, 
2003)  che è stato ininterrottamente sindaco 
di Carasco per oltre cinquant’anni, dal 1951 
al 2003 ed al quale è intitolata la locale scuo-
la secondaria statale di primo grado.

Pier Luigi Gardella
Commenta e condividi su www.corfole.it
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venerdì 8 maggio, mezzanego 

Tartufi nel Levante? 
Incontro e degustazione

E se il Levante fosse terra di tartufi? Lo si scopri-
rà - con tutte le opportunità connesse - all’in-
teressante incontro Presso il frantoio oleario 
della cooperativa Agricola Rurale Isola di Bor-
gonovo (via Val Mogliana 42 Mezzanego). Dal-
le ore 18,30: dopo i saluti, presentazione de “I 
tartufi in Liguria”, a seguire “il mestiere del tar-
tufaio” e infine “Impianti pilota per il recupero 
di aree marginali nell'entroterra di levante”. Per 
concludere una degustazione di tartufi di sta-
gione. Posti limitati, prenotare al  349.0063440.

Sabato 9 maggio, Lavagna

Grandi e piccini a fare il pane
Dalle ore 16.00 Villa Spinola Grimaldi ospita 
“Pane, focaccia e dintorni” a favore dell’On-
lus Arké Un Dentista per Amico che offre cure 
dentistiche gratuite a bambini e ragazzi disa-
giati appartenenti a famiglie fragili e strutture 
protette segnalate dai Servizi Sociali. I bambini 
impareranno a fare il pane, poi favole, giochi e 
merenda per tutti grazie a Latte Tigullio. Per gli 
adulti l’intervento “Dalla pasta madre alla tavo-
la” e alle ore 18 ricco aperitivo con prodotti del-
la nostra terra e musica Live (entrata libera e 
offerte gradite). Laboratorio bambini 10 euro. 
Info e scrizioni: 0185.599487. 

9 e 10 maggio, Teatro Garage

“Brechtskabaret!”  uno spet-
tacolo su un futuro possibile

2067. Stato unificato di Pangea. L’archivista 
dell’Unione Culturale Abramo intervista Zoe, 
prigioniera politica incolpata per aver can-
tato delle canzoni censurate dagli ispettori 
culturali delle Emittenti Generali (organo in-
caricato per la comunicazione nello Stato). 
La storia si svolge all’interno di una dittatura 
mediatica e politica il cui scopo è preservare 
l’umanità da emozioni troppo forti ed allon-
tanarla dalla ricerca della verità.
INFO: Teatro Garage via Casoni 5/3/b Genova
www.teatrogarage.it -info@teatrogarage.it
010.51.14.47 oppure biglietteria  010.510731

Fino al 13 Maggio, Chiavari

#madeinpolisport
A Palazzo Rocca la mostra dedicata alle 24 As-
sociazioni Sportive di Chiavari. Un’occasione 
per rivivere momenti storici attraverso foto 
d’epoca, francobolli/monete tematiche e bi-
ciclette d’epoca del Museo della Bicicletta di 
Luciano Berruti. Orari: ore 10-12 Lunedì-Gio-
vedì-Sabato-Domenica e ore 16-19 da Lunedì 
a Domenica.

CONCORSO “PREMIO CITTA’ DI RECCO” 
Audizioni 23 e 24 maggio, finale 1 agosto

L’Associazione Culturale Elinor e il Comune di 
Recco organizzanoquesta prima edizione a cui 
possono partecipare: artisti dai 10 ai 16 anni 
che gareggeranno nella categoria GIOVANI e 
dai 17 anni in su nella categoria BIG. Il concor-
so si articolerà in due date di Audizioni, il 23 e 
24 maggio e in una serata finale il primo ago-
sto suk Lungomare Bettolo. Nella serata finale 
tutti gli artisti saranno accompagnati nelle loro 
esecuzione dalla Grande Orchestra del Festival, 
composta da 30 elementi e cori. L’artista vinci-
tore del Premio Città di Recco avrà diritto alla 

realizzazione e incisione professionale di un 
brano arrangiato personalmente dal Maestro 
Adelmo Musso, arrangiatore e direttore d’or-
chestra in svariate edizioni del festival di San-
remo e direttore musicale in programmi RAI e 
MEDIASET presso il suo studio di registrazione 
(www.adelmomusso.it). Iniziativa collaterale 
al Festival sarà il Corso di Arrangiamento e 
Direzione d’Orchestra (dal 15 al 18 giugno). I 
corsisti realizzeranno inoltre gli arrangiamenti 
dei brani in gara al Festival e i migliori potranno 
dirigere l’orchestra nella serata finale. 
INFO: www.associazioneelinor.com
348 9181513 - elinor74@libero.it

FANTASTICO FONTANABUONA FESTIVAL
Concorso canoro  nazionale: finalissima sa-
bato 30 maggio ore21:00 al teatro di Cicagna 
Concorso canoro a livello nazionale rivolto a 
cantanti interpreti e cantautori, hanno supe-
rato le selezioni eliminatorie giudicati da una 
giuria tecnica di professionisti del settore 
ragazzi arrivati da tutta italia, ne restano in 
gara in 18 provenienti da Liguria, Lombardia, 
Toscana, Sardegna e Puglia.

 Aspirate a diventare cantanti 
o direttori d’orchestra?

Da Maggio corsi e concorsi per grandi e bambini

In questi ultimi anni abbiamo 
imparato ad amare il Teatro della 
Gioventù di Genova. Un Teatro 
diverso, dove grazie all’atmosfera 
informale, alla compagnia teatra-
le che ritrovi mese dopo mese e 
all’anfitrione Massimo Chiesa che 
vi accoglie a ogni spettacolo col 
suo “pistolotto” iniziale nel quale, 
tra una battuta e l’altra, racconta gli spettaco-
li e i retroscena, ti senti un po’ a casa. Ci piace 
quando la sala è piena, fa pensare che anche 
noi liguri siamo in fondo gente vitale a cui pia-
ce uscire e ridere, ci piace vedere compagnie di 
giovanissimi o intere famiglie con nonni e bam-
bini. Significa che gli spettacoli sono davvero 
per tutti e soprattutto ora che “i tempi di crisi” 
ci portano a risparmiare anche quei pochi Euro 
per un biglietto, ridere è essenziale: piuttosto 
compratevi un pacchetto di sigarette in meno 
e fatevi due risate in più! Con “L’anatra all’aran-
cia” vi troverete di fronte una commedia friz-

zante, superbamente interpretata 
dagli attori che abbiamo impara-
to a conoscere nel tempo, con le 
loro caratteristiche salienti, come 
Fabrizio Careddu, magistrale nel 
ruolo che fu di Ugo Tognazzi e il 
"ritorno" della stangona Valentina 
Badaracco, sempre azzeccatissima 
nella parte della biondona faci-

lona e che solo lei è un gran bel vedere. Cosa 
volete di più? “Il Sarchiapone & co.” è un rema-
ke di famosi sketch televisivi di Ugo Tognazzi, 
Raimondo Vianello, Walter Chiari, Aldo Fabrizi, 
Ave Ninchi, Bice Valori, Paolo Panelli… un umo-
rismo ancora attuale nel 2015. Eh sì, gli autori 
televisi un tempo erano dei veri e propri ma-
estri. Il top del divertimento si raggiunge con 
lo sketch dei due baristi “non nervosi”, ma lo 
spettacolo ha un difetto ed è gravissimo: dura 
troppo poco! Perché quando ti diverti vorresti 
non finisse mai. Info: 010.8981177
Mic & Gian

USCIO Via Colle Caprile 35
0185.91279 - 339.1500808

Chiuso il giovedì

Cucina casalinga - piatti tipici liguri
si consiglia la prenotazione

Ristorante

Chiapparino

“Sarchiapone & co.” e “L’anatra all’arancia”
Fino al 7 Giugno risate senza tempo al Teatro della Gioventù
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Il bonus bebè viene riconosciuto ai nu-
clei familiari per ogni figlio nato o adotta-
to tra il 1°gennaio 2015 e il 31 dicembre 
2017, su domanda di un genitore con-
vivente con il figlio e, al momento della 
presentazione della domanda e per tutta 
la durata del beneficio, il nucleo familiare 
deve essere in possesso di ISEE in corso 
di validità non superiore a 25.000 euro 
annui. L’importo annuo dell’assegno è 
pari ad 960 euro per figlio. Per i nuclei in 
possesso di ISEE non superiore a 7.000 
euro annui, l’importo annuo dell’asse-
gno aumenta a 1.920 euro. E’ corrispo-
sto dall’INPS con cadenza mensile, per 
un importo pari a 80 euro o a 160 euro 
a seconda dell’importo annuo cui si ha 
diritto. E’ concesso a decorrere dal gior-
no di nascita o di ingresso nel nucleo 
familiare a seguito dell’adozione e fino 
al compimento del terzo anno di età op-
pure fino al terzo anno dall’ingresso nel 
nucleo familiare a seguito dell’adozione. 
La domanda si presenta all’INPS per via 
telematica a partire dal giorno della na-

scita o dell’ingresso nel nucleo familiare 
a seguito dell’adozione del figlio e non 
oltre il termine di 90 giorni dal verificarsi 
dell’evento. Nel caso in cui la domanda 
sia presentata oltre il termine predetto, 
l’assegno decorre dal mese di presenta-
zione della domanda. L’INPS verifica che 
la dichiarazione sostitutiva unica a fini 
ISEE sia stata aggiornata alla scadenza e 
che permanga il possesso del requisito 
richiesto. Il nucleo familiare beneficiario 
decade dall’assegno, e l’’INPS interrom-
pe la sua erogazione a partire dal mese 
successivo a quello in cui si è verificata 
una delle quattro cause di decadenza di 
seguite indicate: revoca dell’adozione; 
decadenza dall’esercizio della responsa-
bilità genitoriale; affidamento del figlio 
a terzi; affidamento esclusivo del figlio 
al genitore che non ha presentato la 
domanda. La dichiarazione sostitutiva 
unica ai fini ISEE ha validità di un anno 
dalla data di sottoscrizione e può essere 
richiesta tramite CAF o tramite i servizi 
online INPS.

FISCO E LAVORO - aggiornamenti e soluzioni per imprese e cittadini

Bonus bebè: 
a chi spetta e come ottenerlo

A cura del dott. Francesco Mandolfino
Esperto Contabile e revisore dei Conti
Moconesi Via del Commercio 80A
Tel 0185.935021 - Cell 340.2984225
www.studiomandolfino.it

A cura dell’arch. Daniele di Martino
Cicagna Via Queirolo 17/2 - 0185.1872412 - 349.5247637 
Progettazione architettonica, urbanistica e restauro; certificazioni energeti-
che; risparmio energetico; documentazione contributi; computi metrici e con-
tabilità; direzione lavori; sicurezza nei cantieri; project management, project 
financing; rilievi laser scanner 3D. www.dimartinoarchitetto.com

LA CASA CHE SI GESTISCE 
DA SE’ non e’ un sogno

casa e dintorni -  consigli e soluzioni dell’architetto

Sono ormai 20 anni che si parla di casa 
domotica. Il termine è un neologismo con 
radice latina “domus” (casa) e l’aggettivo 
“automatica”, quindi raccoglie tutte le tec-
nologie che automatizzano la gestione 
della casa.  L’impianto domotico è in grado 
di gestire luci, riscaldamento, antifurto, vi-
deocitofono, elettrodomestici, irrigazione, 
tapparelle, ecc. A mio avviso l’aspetto più 
interessante èl ’abbattimento del consumo 
energetico. Ad esempio si può controllare 
al meglio il riscaldamento in base al nostro 
stile di vita e stanza per stanza, ottenendo 
risparmi che possono raggiungere anche il 
30%; o spegnere automaticamente le luci 
che non servono, valutando la quantità 
di luce naturale o la presenza umana nel-
la stanza, garantendo il massimo confort 
visivo con risparmi anche del 70% sull’e-
nergia eletrica. Altra utilità della domotica 
è la consapevolezza dei consumi: è possi-
bile, tramite opportuni sensori, ottenere 
grafici e tabelle stabilendo con precisione 
dove si annidano gli sprechi. Alcuni studi 
dimostrano che conoscere quanto e come 
si consuma permette di correggere le abi-

tudini sbagliate.  Oltre al risparmio, che da 
buon genovese rappresenta la priorità nel 
valutare l’utilità della domotica, ci sono al-
tri buoni motivi per installare un impianto 
domotico e che riguardano la qualità della 
vita: la gestione a distanza degli impian-
ti e degli elettrodomestici via internet, la 
possibilità di controllare tutto da un’unica 
postazione, il maggior comfort consentito 
dall’impostazione delle condizioni ideali 
per ogni singolo ambiente della casa. 
Tutto questo quanto costa? 
La cifra, anche solo indicativa, è impossibi-
le da stabilire perché ci sono innumerevoli 
soluzioni che devono venire incontro alle 
nostre esigenze specifiche, è un po’ come 
chiedere quanto costa un’automobile: uti-
litaria o sportiva di lusso hanno prezzi in-
comparabili, ma per una famiglia di 5 per-
sone la Ferrari non è la soluzione migliore. 
Perciò, caso per caso, bisogna valutare 
quanto investire in domotica, consideran-
do il rapporto costi/benefici e il tempo di 
ritorno, cioè in quanto tempo i risparmi sui 
consumi ripagano l’investimento iniziale.

Quella furbastra di una volpe!
Il naturalistaromantico

Protagonista di fiabe, 
favole e leggende, la 
volpe rossa (Vulpes 
vulpes) ha da sempre 
esercitato un innega-
bile fascino sull’uomo. 
Tuttavia, anche senza 
voler per forza credere 
ai racconti, è facile ren-
dersi conto di quanto 
questo animale sia 
bello e affascinante. 
Appartiene alla famiglia dei canidi (la stessa 
di lupi, sciacalli e cani domestici) ed è una 
delle specie più diffuse al mondo: si trova 
in gran parte d’Eurasia, in nord Africa e in 
America settentrionale, senza contare che è 
stata introdotta in molte zone dove non era 
originariamente presente. In Italia è presen-
te su tutta la penisola e sulle isole maggiori. 
Le dimensioni variano moltissimo in base 
a sottospecie e latitudine, ma qui da noi è 
generalmente grande quanto un cane di 
taglia medio-piccola. È facilmente ricono-
scibile per la pelliccia fulva, che si schiarisce 
sulle parti inferiori e si scurisce sulle zampe, 
e soprattutto per la stupenda coda lunga e 
folta, che a volte presenta l’estremità bianca. 

La volpe è un animale 
attivo principalmente 
di sera e di notte e le 
sue prede sono gene-
ralmente uccelli, rettili 
e piccoli mammiferi. Si 
muove in modo aggra-
ziato e silenzioso, ma 
ciò che la rende ecce-
zionale è la sua grande 
adattabilità: col tempo 
ha imparato a convi-

vere con l’uomo, e per questo motivo la si 
vede spesso anche in prossimità di paesi 
e città. Sa come sfruttare questa vicinanza 
forzata e come volgerla a suo vantaggio, 
il che significa che è maestra di sopravvi-
venza e sa cogliere al volo ogni occasione. 
Questa è la ragione per cui a volte approfit-
ta dei nostri rifiuti o fa sparire qualche pollo 
sotto il naso dell’uomo, ma dal suo punto 
di vista si tratta semplicemente di un pasto 
facile, non approfittarne sarebbe sciocco e 
andrebbe contro il suo istinto. Dovremmo 
imparare ad accettare la volpe per com’è, 
ad apprezzarla e ad amarla incondizionata-
mente condividendo con lei i nostri boschi. 
Dopotutto, lei fa lo sforzo di sopportarci!

Conosciamo gli animali del nostro territorio 
A cura di Davide Rufino
Guida zoologica presso Acquario di Genova 
Autore del libro per ragazzi “Sulle orme di Tempesta”  
Youtuber sul canale che porta il suo nome

Anche tu sei strozzato dalle banche? Oggi puoi 
difenderti e riavere il maltolto. Contattaci!
Per info e incontri senza impegno
Claudio Amantini 335.5457209 
Marco Porcella 347.5731920
levantecentrostudi@gmail.com

PROBLEMI CON LE BANCHE 
O CON LE CARTELLE ESATTORIALI?

banche e fisco -  basta usura e anatocismo!

SDL Centrostudi è una società specia-
lizzata nell’analisi dei contenziosi con il 
sistema finanziario-bancario, al fine di ri-
pristinare la trasparenza nei rapporti eco-
nomici spesso viziati da anomalie quali 
usura e anatocismo. SDL nasce nel 2010 
dall’esigenza di far emergere il fenomeno 
poco conosciuto delle illegalità nei rap-
porti tra banche, imprese e famiglie. 
L’intento è quello di informare con una 
preanalisi gratuita l’interessato di quan-
to si possa verificare a suo danno, in modo 
che possa poi decidere se sia conveniente 
procedere ad una nostra perizia, premet-
tendo che l’obiettivo è quello di risolvere la 
problematica in seno alla fase di mediazio-
ne senza ricorrere a vie giudiziarie. 
Allo stato attuale, sono pendenti più di 
19.000 posizioni, stragiudiziali e giudiziali. 
Per riassumere, lo scopo di un nostro in-
tervento è di fare in modo che la banca, 
una volta accertata l’anomalia a danno del 
cliente, risarcisca del maltolto. Il primo re-
port sull’usura ha quantificato il danno alla 
colletività a opera delle banche, stimando 
dal ‘96 a oggi circa 900 mld di usura. 

Informarsi per difendersi
Le principali leggi che disciplinano il 
settore bancario e creditizio in Italia 
sono:
- Legge 385 che regolamenta la traspa-
renza delle operazioni bancarie con 
tutti gli obblighi in materia di contrat-
to a cui devono sottostare gli istituti di 
credito  
- Legge 180/50 che disciplina la ces-
sione del quinto dello stipendio per 
i lavoratori dipendenti con i concetti 
di  insequestrabilità, impignorabilità e 
incedibilità di stipendi, salari, pensioni 
ed altri emolumenti
- Legge 154/92 che contiene tutte le 
norme per la trasparenza delle opera-
zioni e dei servizi bancari e finanziari
- Legge 675/96 che contiene le norme 
relative al trattamento dei dati persona-
li e privacy
- Legge 40/2007 che permette di stipu-
lare in ogni momento un nuovo con-
tratto di mutuo con un nuovo istituto 
di credito estinguendo il precedente 
finanziamento. 
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Molto spesso ci si improvvisa disinfestatori 
sottovalutando i pericoli che insetti e rodi-
tori possono nascondere a chi non opera 
con esperienza e mezzi professionali. Ogni 
anno si sentono notizie di incidenti dovuti a 
questo tipo di interventi. Se vespe, zanzare, 
formiche, calabroni, processionaria o altro 
non dovete fare altro che chiamare “gli ac-
chiappatutto”. Sono Cosimo, il papà, Patrizia, 
Ekkard e Danyel Von François, anima e corpo 
di Chemical Burger, azienda a conduzione 
famigliare che dal 1948 opera nei campi del-
la chimica di base, nelle disinfestazioni e nel-
la potabilizzazione delle acque. Un settore 
che richiede un alto tasso di professionalità 

e di specializzazione, come le derattizzazio-
ni con casette a norma per evitare che cani 
e animali domestici entrino in contatto con 
le sostanze utilizzate, per arrivare alle disinfe-
stazioni in tutto il Tigullio, con metodi sicuri. 

il Depuratore Proporzionale Meccanico 
Negli anni Cosimo però non si è acconten-
tato dei prodotti che il mercato proponeva 
ed ha inventato un incredibile strumento di 
depurazione dell'acqua, completamente 
eco-sostenibile e energeticamente au-
tonomo: «Già quarant'anni fa mi capitava 
spesso di dovermi recare in alta montagna 
per sostituire componenti elettroniche ai de-

puratori posizionati nelle sorgenti d'acqua. 
Durante quelle lunghe camminate ho elabo-
rato il progetto del Depuratore Proporzionale 
Meccanico, un meccanismo tanto semplice 
quanto resistente ed efficiente». Si tratta di un 
depuratore che sfrutta lo stesso movimento 
dell'acqua per depurarla mediante l'utilizzo 
di cloro in modo continuo, con un movimen-
to perpetuo, così da rispettare gli standard 
imposti per legge, e perciò completamente 
indipendente dalla corrente elettrica che (ci 
suggerisce Cosimo) è sempre stata la prima 
causa di guasto degli apparecchi simili. Inol-
tre il meccanismo è studiato in modo che il 
cloro immesso sia proporzionale all'acqua 
che sgorga dalla sorgente. Un bel risparmio 
(zero sprechi e nessun tipo di allaccio alla 
linea elettrica) per tutte quelle zone in cui 
magari trenta o quaranta famiglie devono 
contare su sistemi come questo per avere 
acqua potabile nelle proprie case.

Eccellenza a livello europeo per l’acqua 
deionizzata e distillata
Oltre alla grande esperienza nei campi delle 
disinfestazioni e della depurazione dell'ac-
qua Chemical Burger è anche titolare del 
marchio Deionizzatori M.F., particolari stru-
menti che vengono utilizzati da laboratori 
di analisi, farmacie, studi medici, elettrauto 

e ospedali per la produzione di acqua deio-
nizzata e per tutti gli usi dell'acqua distillata. 
Un ramo in cui l'azienda levantina è un'ec-
cellenza non solo a livello locale ma anche 
a livello europeo «I nostri clienti non sono più 
solamente i piccoli imprenditori locali, o le ASL, 
– ci spiega Patrizia – negli ultimi anni infatti 
il nostro prodotto è sempre più ricercato anche 
a livello europeo». 

Dalal piscina al tetto: qui c’è un prodotto 
per ogni cosa. 
Nel negozio si trova davvero di tutto: dai 
detersivi specifici per bar e ristoranti ai pro-
dotti ed articoli per la sanificazione e pulizia 
delle piscine. Le novità in questo campo 
non mancano ed infatti da poco è anche di-
sponibile un nuovo prodotto per la pulizia 
delle tegole e dei tetti. Questo agisce sulle 
alghe e sui funghi che si creano evitando il 
deterioramento della copertura. Chemical 
Burger propone quindi soluzioni e prodotti 
utili non solo per rendere più semplice la vita 
di tutti i giorni, ma anche per lo sviluppo di 
aziende e industrie. 

Contatti Chemical Burger
Via Adriano V° 27/31 S.Salvatore di Cogorno
Tel 0185.380636 Fax 0185.380636
chemic00@chemicalburger.191.it

Problemi con zanzare, vespe, roditori o altro? Chiamate gli “acchiappatutto”
Una famiglia specializzata nelle disinfestazioni ma anche nella depurazione delle 
sorgenti private: è loro l’invenzione che permette di farlo a basso costo e senza sprechi   

Dietro il biglietto da visita - scopriamo le attività del terriorio
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AIUTO! ho cancellato alcuni 
dati: come li rEcupero?

Rubrica a cura di IDT-MIDERO 
Corsi computer 0185.938009

In quanti film polizieschi ci capita di vede-
re che l’informatico di turno con gli occhia-
li riesce a recuperare tutto il passato del 
sospettato da un computer a prima vista 
vuoto, risolvendo il caso? Se l’indagine ri-
guarda le nostre foto cancellate per errore 
sia dalla cartella Documenti che dal Cesti-
no del nostro PC, oppure accidentalmente 
eliminate dalla scheda di memoria del 
nostro smartphone non sarà necessario 
chiamare il detective con gli occhiali, ma 
basterà affidarsi a Recuva, un software 
gratuito, molto semplice da utilizzare, che 
ci permetterà di recuperare praticamente 
qualsiasi file eliminato per errore.
Come procedere passo per passo
Per scaricarlo sul PC colleghiamoci al sito 
Piriform.com, andiamo nella sezione 
“For Home”, scegliamo “Recuva” e poi 
Download. A questo punto clicchiamo su 
“Download from: Piriform.com” e clic-
chiamo semplicemente Salva File, avvian-
do l’installazione (avendo cura di togliere 
la spunta quando ci chiederà di installare 
software aggiuntivi!).
Ora per trovare i file accidentalmente eli-
minati basterà: 1) aprire Recuva, 2) preme-
re il pulsante Avanti, 3) selezionare il tipo 
di file che vogliamo ripristinare: Immagini, 
Musica, Documenti, Video, Archivi com-

pressi, Email o Tutti i file, 4) selezioniare 
la cartella nella quale vogliamo eseguire 
la scansione (PC, Memory Card o altro), 5) 
cliccare Avvia.
Quando il software ci farà vedere la lista di 
file che è riuscito a trovare selezioniamo 
quelli che vogliamo realmente recupe-
rare apponendo loro il segno di spunta 
(quelli che presentano il semaforo verde 
sono quelli recuperabili al 100%, se han-
no il semaforo giallo sono corrotti, mentre 
con il semaforo rosso sono irrecuperabili) 
e poi clicchiamo Recupera. Ora, dopo aver 
selezionato la cartella dove salveremo i 
nostri file, abbiamo completato la nostra 
indagine e ritrovato ciò che cercavamo. 
Più facile di quanto sembri, Watson. 

Carissimi mamma e papà 
siamo felicissimi, 

nell'anniversario di Matrimonio, 
nel vedervi ancora innamorati!

Auguri per le vostre nozze d'oro!
Vi auguro una lunga e felice vita 

insieme, tanta gioia e felicità!
Fabio, Romano, Olga

Cara  Anna, tanti auguri !
Ogni anno passato è un nuova perla favolosa 
sulla collana della tua vita,
che con il  tempo divienta sempre più preziosa, 
scintillante dalla luce dei tuoi occhi, 
che mostrano al mondo la tua anima bella.
Con affetto, Fabio, Romano, Renato e Olga

Per i tuoi Auguri Speciali scrivi a redazione@corfole.com

Domenica 26 Aprile si è svolto il Pran-
zo Sociale dell'Avis di San Colombano 
Sez. Orietta Oneto durante il quale 
sono state consegnate le benemeren-
ze agli aventi diritto. Si ringrazia per la 
numerosa partecipazione! 

"Auguri a Carlo e Adriana che, il 
12aprile, hanno festeggiato 40 anni di 
matrimonio assieme a parenti ed ami-
ci! Si ringrazia il Comitato di S.Martino 
del Monte per il servizio offerto". 

Laura triennale per Fabrizio Capurro: "Un importante obiettivo raggiunto con 
ottimi risultati... complimenti! Un abbraccio da tutta la famiglia e  amici!"
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OFFRo lavoro
- Cerco persona in grado di rammendare 
calzini, a modico prezzo. Hanno tutti colore 
blu scuro, caldo cotone Tel 339.79.45.160

cerco lavoro
- Cerco lavoro come idraulico, impianti 
idraulici, impianti antincendio, riparazioni 
e manutenzioni edifici e condomini, pan-
nelli solari 349.3557218
- Agente di commercio con anni di espe-
rienza anche in gestione negozio e gestio-
ne amministrativa e 393.8045737 

*professionISTI
- Problemi di topi, zanzare, calabroni, ve-
spe etc? Oppure dovete depurare l’acqua 

di una fonte o piccolo acquedotto? La ri-
sposta è Chemical Bürger 0185.380636 
- Vuoi imparare a usare COMPUTER - TA-
BLET o TELEFONINO? Vorresti usare face-
book, le videochiamate e gli altri strumenti 
per stare in contatto con amici e parenti o 
per conoscere persone con i tuoi interessi? 
Te lo insegniamo in modo semplice, mira-
to e direttamente a domicilio!  Non è mai 
troppo tardi!  Chiama con fiducia e senza 
impegno. IDT-MIDERO 0185.938009
- Consegna a domicilio legna da ardere, ven-
dita diretta olio extra vergine e pulizia di uli-
veti.  349.0063440

*immobiliarI OFFRO
- Chiavari vendesi appartamento mq130 

tre camere salone cucina dispensa due 
terrazzi cantina carrabile - a 50 metri dal 
mare 347.0160951
-Gattorna centro, affittasi negozio di pre-
stigio con grandi vetrine 347.6177395
- Affitto 2 locali commerciali mq80 cad. a 
Gattorna lungo la SP225, visibilità, nume-
rose vetrine, parcheggio 335/5428874

IMMOBILIARI cerco 
- A Chiavari cerco in affitto/vendita magaz-
zino 338.5933282

*CESSIONI attività
- Attività ambulante, furgone a norma 
provvisto di tutto, 6 mercati settimanali 
0185.46415

COMPRO/CERCO 
-Cerco annate e/o vecchie copie de “Il Gol-
fo” giornale del Tigullio che usciva nelle 
edicole  328.2256519
-Cerco Serbatoio Moto Guzzi Falcone dei 
Corrazieri del 56 Tel. 328 9543827
- Cerco per matrimonio Autobianchi Bian-
china Berlina 333.6989962
- Cerco lavatrice funzionante 328.2094471
- Cerco lucidatrice da calzolaio con più 
spazzole anche in cattive condizioni pur-
chè prezzo modico 348.5929600

regalo
- Lavastoviglie da incasso funzionante. a 
gattorna. 339.1789404
- televisione Sony 349.3824816 

affarI zona
Gli annunci sono gratuiti fino ad un massimo 15 parole e un annuncio per singolo numero telefonico *ad esclusione di: Offerte Immobiliari, prestazioni professio-

nali, Offro Lavoro, Personali e Matrimoniali, Vendita professionale di prodotti, Motori, evidenze (grassetto, quadrato, foto etc). Per info e costi 0185.938009
Gli annunci gratuiti sono pubblicati a discrezione della redazione che si manleva per quanto contenuto. Invia i tuoi annunci ai recapiti in copertina

Inviando l’annuncio consento alla redazione di Corfole di contattarmi o inviarmi sms a scopo informativo, promozionale o pubblicitario direttamente collegati con la testata o Idt-Midero.
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VENDO
-  persiane e porte-finestre in legno e in allu-
minio a Sestri L 339.8764373
- orologio parigina in bronzo 1850an-
timonio funzionante perfetti a Sestri L. 
349.6787862
- tavolo artigianale massello 220x80 design 
moderno adatto anche negozio/ufficio, af-
fare Lavagna 348.4030658
- tapis roulant Diadora magnetico pratica-
mente nuovo con display €55 347.2358551
- Macchina Fotografica digitale HP Photo-
smart 320 adatta per chi vuole fare i primi 
passi nel mondo della fotografia digitale 
senza spendere troppo. Comprendente 
scatola e manuale di istruzioni, perfetta 
per il pc e il tempo libero€20; Videocamera 
Vintage “Eumig Viennette 3 Zoom Super 8” 
coni custodia originale e libretto di istru-
zioni €25; Collezione completa 5Cd di lirica 
Romeo Gigli in “Tosca”, “Boheme”, “Madama 
Butterfly”, “Aida”, “I pagliacci”  €9.90 totale; 
500 cd musicali originali (pop, rock, Italiani, 
internazionali, classica, lirica) tenuti perfetti. 
In blocco 2€cad. 338.5933282
- lampadari e apliques in ferro battuto, tut-
to €90; cinepresa e proiettore super8 fun-
zionanti, tutto €70 tratt. 338.9661819- sco-
pa elettrica Bosch due in uno euro 50 tel. 
340.6872679
- canna fumaria a gomito completa di ter-
minale a doppia camera per esterno €120 
(prezzo 200) 338.9661602
- rete matrimoniale a doghe, reclinabili sin-
golarmente. 3397343867.
- Soggiorno in noce chiaro con tavolo ro-
tondo allungabile sei sedie, mobile compo-
nibile con letto a una piazza a scomparsa, 
armadio quattro, lampadario a campana in 
vetro fumè 339.1789404
- bici donna, sella massimo comfort con 
molleggio aggiuntivo €160 349.2800857
- completo vestito e giacca Moschino 
tg.42/44 visibile a Cicagna 333.1302088
- 2 Kimono per arti marziali completi made 
in Japan uno tgM altro tg L seminuovi 
25Euro cad, a Lavagna 0185306159
- stilografica Aurora con cappuccio e pen-
nino in oro,altre in argento; affettatrice a 
mano in ferro battuto 20€ 338.9661819
-  tavolo in ciliegio cm. 160x80 con n. 6 se-
die. Prezzo € 350 347.1089201
- gruppo elettrogeno kw10 con cardano e 
spargiletame Jolly Superpino. 347.5880832
-  Bici a scatto fisso single speed MedBike 
di Mediolanum SERIE LIMITATA. Doppio pi-
gnone per scatto fisso 333.4550947
- navigatore garmin nuvi t 600 causa inuti-
lizzo €100 347.4316575
- 300 riviste di armi (Diana armi e Tac armi) 
€250 in blocco 335.8324334
-  7 cartucce HP343 imballate €10cad.; con-
dizionatore portatile ISSIMO7 di OLIMPIA 
SPLENDID €150  333.8860374
- Lavello cucina in ceramica Dolomite con 
mobiletto 3 ante €99 - 339.7945160
- rete matrimoniale €50; roller blade usati 
pochissimo €50 (valore nuovi 130) estensi-
bili dal n.29 al 34 - 349.4630805
- lavatrice wirlpool 5 kg classe a usata poco 
ottimo stato a euro 70. 338.1169554
- Frigo Ignis 6 mesi di vita 145x55x55 
338.9661602
- Serbatoio da 3000 litri d’acqua nuovo ven-
do a metà prezzo 338.2971048
- botti in vetroresina da 300lt cad, visibili a 
Rapallo 338.1968547
- gazebo 3x3 e tenda da sole 3,5x1,5 con 
manovella. 338 4835764

MOTORI
- ciclomotore 50 cc 2t Peugeot Fox 1997 
tenuto sempre in garage 5700 Km avvia-
mento elettrico e a pedale unico handicap 
rifare la Targa 100 € 333.6605708



Il martedì alle 9.50 in diretta!

Corfole è realizzato da
IDT-MIDERO

*realizzazione loghi
*biglietti da visita, carta intestata
*brochure, volantini, manifesti...
*creazione siti internet professionali
*restyling siti esistenti
*posizionamento su motori di ricerca

Moconesi - 0185.938009 
info@idt-midero.com

web www.corfole.it
facebook
Pagina e gruppo

radio

corfole è anchela PAROLA DEl mese Il ripassino il corfosiglio
Fiori da..mangiare

Ogni anno la Primavera ci stupisce con i co-
lori e i profumi dei suoi fiori, ma potrebbe 
stupirci anche per il loro....gusto! Si perché 
quelli non trattati con pesticidi possono fi-
nire nei nostri piatti e nelle nostre tazze. Ma 
quali? I fiori di lavanda si possono usare per 
insaporire miele, creare tisane o per aroma-
tizzare il sale; i fiori delle calendule hanno 
tante proprietà: sono un ottimo antiparassi-
tario che protegge le altre piante del balco-
ne, ma possono essere anche aggiunte nelle 
zuppe o per fare una frittata insolita! E il Den-
te di leone? I noti fiori gialli possono rendere 
unici i piatti della vostra cucina, provateli con 
i sorbetti. Le violette possono colorare le vo-
stre insalate e le vostre torte, mentre gelso-
mino e glicini sono ottimi per le vostre tisane 
o anche nello yogurt. E le rose del nostro 
giardino? Con i petali di questi bellissimi fiori 
possiamo creare l'acqua di rose, ma anche la 
marmellata ed il risotto ai petali di rosa.

In inglese Transatlantic 
Trade and Investment 
Partnership, in italiano più 
semplicemente Partena-
riato transatlantico. Che 
cosa si cela però dietro 

questi nomi altisonanti? Il TTIP è un accor-
do di libero scambio in corso di negoziato 
dal 2013 tra l’Unione europea e gli USA, 
che prevede la riduzione dei dazi doganali, 
rimuovendo anche le barriere burocratiche. 
Se l’accordo andrà in porto verrà creata la 
più grande area di libero scambio esistente. 
Un accordo che è stato già duramente criti-
cato da molti movimenti che accusano USA 
e UE di voler costruire un blocco geopolitico 
nei confronti di Paesi emergenti come Cina, 
India e Brasile, creando un mercato interno 
fra America ed Europa le cui regole (come af-
fermano gli esponenti della campagna Stop-
TTIP) sarebbero decise non dagli Stati Nazio-
nali, ma da organismi tecnici sovranazionali. 

Polisindeto

Tutti a scuola abbiamo dovuto studia-
re le tante figure retoriche della nostra 
lingua, ma ce ne sono alcune più rare. 
È il caso del polisindeto, un gioco di 
parole che consiste nella ripetizione 
della congiunzione (ad esempio la “e”) 
per dare particolare enfasi all'enume-
razione dei nostri discorsi. Ad es. “Cor-
fole viene distribuito in Val Fontanabuo-
na e in tutta la zona costiera e in tutto 
l'entroterra!”. Polisindeto infatti deriva 
dal greco antico e significa 
proprio “multicollegato” 
e produce un effetto 
di rallentamento 
e dilatazione 
all'interno della 
nostra frase.


